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Il cerchio del tempo

Che cosa si intende per tempo? Le idee sono tante con tutte le definizioni che 
ci sono ma la definizione giusta è quello che ci dice il nostro cuore e la nostra 
mente.
Esistono diversi tipi di tempo: il tempo della prima parola, il tempo di crescere, 
il tempo del gioco, il tempo di scoprire, il tempo della lezione, il tempo di stare 
male, il tempo di pensare, il tempo del giorno fortunato, il tempo dei nostri gior-
ni, il tempo del nostro futuro, il tempo di un bacio e di un abbraccio, il tempo di 
piangere, il tempo di attesa, il tempo di una operazione.
Il tempo della vita si racchiude in questi tre verbi: nascere, crescere e morire. Il 
tempo di dire la prima parola è quello in cui si dice la prima parola che i genitori 
ci insegnano insieme a tante altre; loro fanno di tutto per farti dire la prima paro-
la e quando finalmente la sentono, quello è il loro giorno fortunato.
Il tempo del giorno fortunato può essere ogni volta che ti capita qualcosa di 
bello e che tanto desideri come quando ti fidanzi, il primo bacio con la persona 
che ami, quando sai di attendere un figlio e tutta la durata dell’attesa. Il tempo 
di attesa può essere breve o molto lungo: quando è molto breve vuol dire che 
fai qualcosa di familiare, di facile e veloce come può essere un’interrogazione 
quando si è preparati e si ha studiato.
Quando è molto lungo vuol dire che attendi con impazienza di fare qualcosa 
però non puoi farlo subito per qualche impedimento come quando non puoi 
giocare a causa di un infortunio che ti costringe a fermarti per un periodo.
Il tempo di una operazione è quello relativo a cose gravi o lievi ma che nella 
vita possono capitare e che ti costringono ad un periodo più o meno lungo di 
riposo.
Il tempo di giocare è quello relativo al tempo libero in cui non hai niente da fare 
e quindi puoi praticare sport tipo il calcio, il nuoto o con gli amici ti puoi divertire 
giocando.
Il tempo di scoprire è il tempo di conoscere, di sperimentare, di andarsene in 
giro da soli a scoprire il territorio, di imparare.
Ecco: il tempo di scoprire che da soli si cresce.



Il tempo di crescere di essere più maturo di sapere più cose che non sai attra-
verso una lezione di scuola o che ti fanno i tuoi genitori.
Però, più noi cresciamo e più si avvicinano le cose brutte della vita. Il tempo di 
lezione è quello in cui ti puoi anche annoiare quando non hai voglia di imparare 
invece in questo tempo ti puoi informare su che cosa sta succedendo al gior-
no d’oggi ed è molto bello imparare, così sai più cose che non sanno gli altri. 
Il tempo dei giorni nostri è molto importante perché puoi sapere delle belle o 
delle brutte cose dalla nostra fonte più importante: la TV.
Attraverso la TV puoi guardare il telegiornale che ci informa su cosa sta suc-
cedendo nel mondo soprattutto in Italia in cui ci sono diversi problemi che a 
noi italiani fanno stare male. Il tempo di stare male si può intendere in diversi 
modi: per noi studenti i momenti in cui ci sentiamo male sono quelli in cui la 
professoressa interroga e ti viene un improvviso mal di pancia oppure quando 
prendi un brutto voto. 
Per altri il tempo di stare male è quando un tuo familiare è ammalato e quindi 
sei dispiaciuto per lui e lo pensi tanto, oppure quando tu ti fermi a pensare al 
passato e se quello che è successo è stata colpa tua o no.
Il tempo di pensare io lo uso in tutti i momenti della giornata in cui mi fermo a 
riflettere se ho risposto bene o male a qualcuno e se credo di aver risposto 
male faccio in modo di scusarmi. La sera, quando sono nel letto, faccio velo-
cemente scorrere la giornata davanti ai miei occhi per capire se l’ho trascorsa 
bene o male e alcune volte penso proprio a come sarà il mio futuro.
Certe volte penso al tempo del nostro futuro e a che cosa succederà al no-
stro mondo nei prossimi anni. Rifletto molto su questo argomento e immagino 
che noi saremo seduti su una sedia volante che ci porta ovunque vorremo; ci 
saranno dei robot che ci aiuteranno a fare ogni cosa e prenderanno il nostro 
posto di lavoro.
Oppure: che ne sarà della nostra razza?
Ci sarà la terra invasa dalla tecnologia: robot, macchine volanti. 
Certe volte quando penso al futuro che verrà, mi viene da piangere perché pri-
ma o poi gli uomini non ci saranno più. Il tempo di piangere io lo uso quando 
mi faccio male, quando qualcuno sta male ed è in grande pericolo, quando mi 
dicono una brutta parola o una brutta cosa.
Ma soprattutto questo tempo lo uso poco; nei prossimi anni lo userò un po’ di 
più perché inizieranno ad andarsene i miei cari nonni, i genitori, i miei amici e i 
miei parenti e questo si chiama con una brutta parola che nessuno di noi vuole 
dire e sentire: la morte. 
La parola morte ci terrorizza ma durante la vita capita pure questo e quando la 
sentiamo o la leggiamo noi ci sentiamo male.
Il tempo della vita si racchiude in questi tre verbi: nascere, crescere e morire.


